
IMPRESA Serviva una grande prova e la La-

zio, decimata da infortuni e squalifiche, l’ha

data. Ieri sera i biancazzurri hanno vinto sul

campo della Dinamo Bucarest, con cui ave-

vano pareggiato per

1 a 1 all’andata, con-

quistando la qualifica-

zione al girone della

Champions League. Un successo
che porterà nella casse del club 10
milioni tra incassi e diritti tv, e a
cuidopo iprimi,orribili 45minuti
della Lazio non avrebbe creduto
quasi nessuno. Ma nella ripresa i
biancazzurri si sonotrasformati, ri-
trovando gol e gioco. Si parte in
unabolgia con60.000 tifosi rome-
ni, vestiti con i colori della Dina-
mo, a fronte di 30 tifosi biancaz-
zurri. L'ambiente condiziona subi-
to la Lazio, visibilmente nervosa.
La Dinamo parte con coraggio e al
22' sfiora il gol. Stendardo, messo
in campo nonostante i problemi
muscolariallacoscia, sbaglia il fuo-
rigioco e dà spazio a Danciulescu,
che in diagonale costringe Ballot-
ta alla deviazione. La Lazio, molle
e senza idee, non dà segni di sé. E
al 26' la Dinamo colpisce. Bratu ri-
cevepalla sulla trequarti e s'invola,
lasciandosul posto Stendardo, fre-
nato dal dolore alla coscia. L'attac-
cante entra in area e in solitudine
batte Ballotta. Lo svantaggio non
scuote la Lazio. I biancazzurri non
costruiscono gioco, mentre la Di-
namo controlla. Ma la ripresa ini-
zia nel segno della Lazio. Al 1' Del
Nero, finoaquelmomentoimpal-
pabile,vienestesoinareadaNasta-
se. Sul dischetto va Rocchi, che all'
andata aveva sbagliato dagli undi-
ci metri, ma questa volta realizza.
Il gol trasforma i biancazzurri, che
al 9' raddoppiano. Del Nero ruba

palla sulla trequarti e lancia Roc-
chi,chesi smarcaepoiserveditac-
co Pandev, che in area resiste a
una carica e batte Lobont in usci-
ta. Il pubblico romeno ammutoli-
sce. La Lazio ha cambiato marcia,
e dilaga. Al 17' Mudingayi costrin-
geLobontalmiracoloconunboli-
de da trenta metri. Un minuto do-
poPandev in girata prende il palo.
E ilpreludio al terzo gol, che arriva
al20'. Pandevservealla perfezione
Rocchi che, completamente solo,
batte il portiere avversario, chiu-
dendo gara e qualificazione nell'
Europache conta.E adesso ripren-
decorpol’ipotesiAdriano,chel’In-
ter potrebbe «girare» a Lotito che
con la qualificazione ha qualche
soldo in più da spendere.

PIANETA ROMANIA L’ex difensore laziale allena il Rapid: «Meno organizzazione e professionalità, ma ci sono investimenti e diversi talenti»

L’«antrenor» Bergodi: «Qui guadagno più che in Italia»

«I bambini sono la mia forza la
mia motivazione. La loro gioia
nell’incontrarmi, la curiosità
concui mi assalgonodidoman-
deechiedonoconsigliper inizia-
re a praticare la mia disciplina,
mi danno una carica indescrivi-
bile e la certezza che un giorno,
quando chiuderò la carriera, mi
dedicherò a loro». Yelena Isin-
bayeva, la zarina dell’asta, la top
model dell’atletica e non solo,
ha per i suoi piccoli fan il primo
pensierodopo l’ennesima vitto-
ria conquistata ieri ai mondiali
di atleticaaOsaka.Havinto.ma
hafallito il tentativodiprimato.
Non si preoccupa per questa de-
faillance. I suoi occhi da gatta
guardano oltre i limiti dello
sport. Guardano al futuro, a
quello che vorrebbe fosse il suo
domani. Lei super corteggiata
daipotenti, tantodaaverepassa-

to il capodanno invitata a Mo-
scadaVladimirPutin,preferisce
stareconlagentenormale, sem-
plice come semplici sono le sue
origini. Lei unica donna ad aver
superato i cinquemetrinel salto
con l’asta, atleta amata in patria
più di ogni altra, ricercata da
sponsordi tuttoilmondo,disde-
gna lo star-system ed ha optato
per la tranquilla vita di provin-
cia più consona al suo carattere
mite. Ginnasta per forza o per
consuetudine, come tutte le
bambine dell’ Urss , penalizzata
dall’altezza a quindici anni ha
dovuto ripiegare sull’atletica ed
è stato subito amore. Dalla sua
citta’natale.Volgograd,untem-
poinepocasovieticaStalingrad,
è venuta via due anni fa via per
ragion di sport. Si è trasferita in
Italia a Formia, dove il guru del-
l’asta Valery Petrovha messo ra-

dici già da quando allenava Ser-
gey Bubka . L’ucraino l’ha eletta
asuaerede, laguardaconammi-
razione, la segue in ogni gara
con un affetto che forse va al di
la del semplice tifo. Figlia di un
idraulicoediunaaiutocommes-
sa, Yelena non ha avuto un in-
fanzia viziata. Ha dovuto arran-
giarsi e fin da piccola cercare di
rendersi indipendente . Il padre
Gadzhi Isinbayeva è Tabarasan,
ungruppoetnico di solo70.000
anime che oggi vive nella Re-
pubblica del Dagestan affaccia-
tasulmarCaspio,delimitatadal
Caucaso,al confineconlaCece-
nia. Razza dura, orgogliosa, for-
te per necessità di sopravviven-
za.Geni cheGadzhiha trasmes-
so alla figlia. L’atleta e la donna
sembrano due persone diverse.
L’una fredda, calcolatrice, ag-
gressiva; l’altra dolce, emotiva,
solare . Seria, precisa, volitiva in
campo, in unaspecialità dove la

lotta è tra te e quella asticella
che deve andare sempre più in
su, versoquel cielo acui lei spes-
so si rivolge cercando aiuto. Più
permissiva anche con se stessa
fuori, dove si concede lasagne e
mozzarella di bufala e altre lec-
cornie della cucina italiana che
ama e studia. Una gara spietata,
la sua. Che non finisce quando
hai messo dietro le avversarie,
checontinuaappunto inquesta
lottacontestessa,conle tueam-
bizioni, oltre i tuoi limiti. Non
arrendersi, non accontentarsi,
provare sempre ad andare oltre,
ma godere comunque di quan-
to hai fatto. È questo il suo mot-
to,quellochevuole insegnareai
bambini, è questo che cerca di
trasmettere per rendere popola-
ri i suoi salti . Con l’asta parla, la
tocca, la prova, la torce, la piega
per farsi dare quella spinta verso
l’alto sempre più insu. Per il suo
amato sport si sporca le mani

con la pece e con il gesso rovina
lo smalto delle sue unghie cura-
te , come il suo look sempre per-
fetto : un po di trucco, un body
alla moda sono secondo lei ri-
spettoper ilpubblicoepubblici-
tà per l’atletica. Sa di essere la
più forte, inarrivabile almeno al
momento,manonsnobbaleav-
versarie.
Sa di essere bella, la più bella del
reamedellostadio,manonsiat-
teggia a diva. Ama il suo paese
anchesevive in Italia. Porta con
orgoglio tuta e divisa della Rus-
sia anche se lo sponsor è diverso
dal suo personale. Si è data una
data per chiudere la carriera : i
Giochi Olimpici di Londra
2012. A Londra ha saltato per la
prima volta oltre i cinque metri,
entrando nella storia. Da Lon-
dra vuole saltare nella vita per
entrare nella normalità che, co-
me lei sostiene, solo i bambini
possono dare.

■ «Il calcio rumeno è competitivo». Paro-
la di Cristiano Bergodi, 45 anni, 250 partite
in maglia biancoceleste, dall’89 al ’96, dalla
primasalvezza in A con il presidente Calleri
alla Lazio di Zeman. «Il meglio, cioè i quat-
tro anni di Eriksson con coppe e scudetto,
me lo sono perso, perché a 34 anni passai al
Padova, per due stagioni, e poi chiusi la car-
riera a Malta». Bergodi era un terzino de-
stro,buonmarcatore.OraallenailRapidBu-
carest, rivale di Dinamo e Steaua: è l’”antre-
nor”,cioèilmister. «Sonoarrivato inRoma-
niagrazie a un amico,uno deimolti italiani
in affari a Bucarest, che conosceva bene il
presidente del National. Lì aveva fatto bene

Walter Zenga, che poi andò alla Steaua e in
praticavinse lo scudetto: venneesoneratoa
tregiornate dalla fine quando era solo in te-
sta e il più l’aveva fatto». Bergodi era torna-
to alla Lazio come secondo, poi seguì Gre-
gucci,excompagnoinbiancoceleste,alLec-
ce. Vennero esonerati dopo un mese di se-
rie A, da allora Bergodi ha trovato la sua ve-
radimensioneall’Est.«Preferiscoquipiutto-
sto che fare il secondo altrove. Chi vince il
campionatoromenova inChampionsLea-
gue e noi adesso siamo primi, con 11 punti,
la seconda partecipa appunto al prelimina-
re.Ci sonotantebuonesquadre,operlome-
nodiscrete.Rispettoalnostrocalcio ladiffe-

renzaètuttanellaprofessionalità,nell’orga-
nizzazione. I giocatori rumeni non hanno
la mentalità del professionista vero. In una
partita secca se lagiocanocontrochiunque,
comehagiàdimostratolaDinamoall’Olim-
pico. Nell’arco di un campionato magari
non stanno concentrati e attenti sempre,
con rinunce anche nella vita privata». Nel-
l’86 la Steaua vinse la Coppa dei Campioni,
ai rigori contro il Barcellona. Ma in Roma-
nia si vive di passato. «Negli ultimi anni so-
noarrivati investitori importanti, che spen-
dono parecchio. Il Cfr Cluj, la squadra che
hoallenato la scorsa stagione arrivando alla
qualificazione Uefa, ha la bellezza di venti

stranieri: portoghesi, brasiliani, serbi, uno
svedese.Certonienteachevedereconilbu-
dget di Inter e Milan, eppure soldi ne gira-
no».Bergodiè l’unico italianodiRomaniae
uno dei due allenatori stranieri. «L’altro è
DuschanUrin junior, il figliodell’exctdella
Cecoslovacchia. Nelle migliori squadre si
può guadagnare bene. Restare lontano dal-
la famigliaèunsacrificio,mabenricompen-
sato. D’altra parte in Italia gli stipendi medi
dei calciatori sono diminuiti, ovviamente
escludendo campioni e grandi giocatori. Si
guadagnadipiùche in serieB, tantopiù che
inRomaniaci sonoancora ipremipartita».
 v.z.

ATLETICA La russa vince la finale con l’asta ai mondiali di Osaka ma non batte il proprio record: una top-model «umile» prestata allo sport

Un altro salto d’oro di Yelena Isinbayeva, la stella che ama i bambini

Lazio da esportazione, la Dinamo si spegne
Vince a Bucarest (1-3) e si qualifica per la Champions: brillano Rocchi-Pandev. Mercato: ipotesi Adriano

Nessun 6 Jackpot   € 1.200.189,12 5 + stella € -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 39.653,00

Vincono con punti 5 € 40.446,46 3 + stella € 1.072,00

Vincono con punti 4 € 396,53 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 10,72 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

■ di Luca De Carolis

LO SPORT
«La verità è che Obinna sta tirando un po’
troppo la corda. Che rischia di spezzarsi»
Giovanni Sartori, ds del Chievo, conferma
l’impressione che sia rottura tra la società
e il giocatore nigeriano che non intende
giocare in serie B coi gialloblù e che vuole
essere ceduto: si parla di Parma o Cagliari

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
6 18 36 75 81 83 72 75

Montepremi 2.629.019,55

■ di Novella Calligaris / Osaka

Atletica 16,30 Rai TRe Tennis 19,00 Eurosport

■ 09,00 Sport Italia
Calciomercato
■ 10,30 Eurosport
Atletica Mondiali
■ 11,00 Sport Italia
Calcio, Sheffield-W. Brom
■ 12,25 Rai2
Atletica Mondiali
■ 13,00 SkySport1
Fan Club Fiorentina
■ 13,55 SkySport2
Rugby, Austr.-N.Zelanda
■ 15,30 Eurosport
Ciclismo, Tour Benelux

■ 16,30 Eurosport
Tennis Open Usa
■ 16,30 Rai Tre
Atletica, Mondiali
■ 17,00 SkySport 1
Fan Club Juventus
■ 17,45 SkySport2
Basket, Biella-Montegr.
■ 19,00 Eurosport
Tennis, Us Open
■ 20,00 Sport Italia
Calcio, Indepen.-Boca J.
■ 0,10 SkySport2
Rugby, Irlanda-Italia

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 28 agosto
NAZIONALE 75 10 5 90 80
BARI 75 23 6 37 50
CAGLIARI 5 23 44 50 66
FIRENZE 83 24 53 59 66
GENOVA 15 43 22 65 7
MILANO 6 90 17 26 62
NAPOLI 81 48 46 63 11
PALERMO 36 33 85 79 70
ROMA 18 5 59 81 64
TORINO 15 23 12 72 34
VENEZIA 72 50 56 31 80

IN TV

In breve

Christian Manfredini, a destra, in un contrasto con Adrian Cristea nell’incontro di ieri sera a Bucarest Foto Ap

Calcio/Coppa Italia
● Oggi il terzo turno

Oggi terzo turno di Coppa
Italia (gara unica):
Torino-Rimini (ore 18),
Cagliari-Siena (ore 20,30),
Udinese-Bari (ore 20,30),
Triestina-Catania (ore 20,30),
Napoli-Livorno (ore 20,45),
Ascoli-Atalanta (ore ore 20,30),
Parma-Juventus (ore 21),
Reggina-Piacenza (ore 20,45)

Calcio/Squalifica
● Baldini fermo 5 turni

L'allenatore del Catania,
Silvio Baldini è stato
squalificato fino al 30
settembre, per il calcio al
collega del Parma Domenico
Di Carlo. Il tecnico degli etnei
dovrà dunque vedere dalla
tribuna le prossime sei gare
della sua squadra, cinque di
campionato e una di Coppa
Italia, quella di oggi a Trieste.
Il giudice Gianpaolo Tosel ha
considerato il gesto
particolarmente grave «per
la sua diseducativa platealità
e l'intento spregiativo».

Razzismo/Cittadella
● Multati tifosi Verona

Cori razzisti nei confronti di
un calciatore di colore della
squadra avversaria. Li hanno
rivolti, domenica scorsa, i
tifosi del Verona a un
giocatore del Cittadella e,
per questo, il giudice
sportivo della Lega di serie C
ha inflitto alla società
gialloblù un'ammenda di
5000 euro. Nella motivazione
dell'ammenda, inoltre, il
giudice sottolinea che, oltre
ai cori di discriminazione
razziale, i tifosi veronesi
«lanciavano nel recinto di
gioco numerose bottiglie di
plastica».

Ciclismo/Gp di Arona
● Test per Ballerini

Oggi il Gp Rubinetterie ad
Arona (No) sulla distanza di
186 km, in sella anche Di
Luca: un altro test per il ct
azzurro Ballerini in vista dei
mondiali di Stoccarda
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